
Per gli studenti dell’istituto
Vincenzo Foppa, scuola pa-
ritaria di ispirazione cattoli-
ca, ieri si sono aperti i can-
celli su via Cremona: inizio
anticipato di una settima-
na rispetto ai compagni
lombardi dell’anno scola-
stico 2023-24. Non è per lo-
ro una novità ma una tradi-
zione. Gli iscritti del liceo
artistico quinquennale,
con due corsi in arti figura-
tive e audiovisivo multime-
diale, quelli del quadrien-
nale in Architettura e Am-
biente, più i vicini del tecni-
co economico in Finanza e
Marketing Piamarta, 300
in totale, si sono ritrovati,
pronti a partire, con tutti gli
insegnanti, di sostegno
compresi. «La scelta è lega-
ta alla settimana corta e al-
la volontà di non gravare
troppo sui pomeriggi, dato
l’orario già impegnativo.
Ho incontrato i ragazzi a ri-
creazione, li ho trovati con-
tenti di riprendere e rive-
dersi. Cerchiamo di dare lo-
ro sempre un clima sereno,
al di là del peso dello stu-
dio» spiega la direttrice
Margheta Antonucci. Gli
esami di recupero debiti di

una ventina di studenti so-
no stati conclusi come sem-
pre in agosto, solo due so-
spesi non ce l’hanno fatta.
La prima settimana sarà co-
munque fatta di accoglien-
za per le matricole, di po-
tenziamento delle tre ma-
terie portanti, italiano, ma-
tematica, inglese. Saranno
giorni per conoscersi, per
formare il gruppo classe,
per immaginare iniziative.
Il corpo docente, invece,
dovrà trovarsi per le pro-
grammazioni in orario po-
meridiano.

L’intervento
«C’è, soprattutto da due an-
ni, un boom delle iscrizioni
all’artistico in cinque anni-
sottolinea la direttrice-. Co-
me l’anno scorso, non ab-
biamo potuto accontenta-
re tutti, ci dispiace molto
ma le classi prime sono già
corpose. Per il momento
siamo alle liste d’attesa. In-
vece nelle classi successi-
ve, tranne la quinta, dove
non entrano nuovi studen-
ti, potremmo ricevere ra-
gazzi da altre scuole anche
durante l’anno come spes-
so accade. Ad attirare sono
la voglia di creatività, la vo-
glia di esprimersi in modo
bello e piacevole, però oc-
corre tenere conto che di li-
cei si tratta, con tante ore di
laboratorio e con un impe-
gno a 360 gradi». Ma.Bi.

MAGDABIGLIA

Con la registrazione della
Corte dei Conti del Decreto
di ripartizione, è arrivata alle
università statali la buona
notizia dell’attribuzione, e
dell’aumento in parecchi ca-
si, del Fondo di finanziamen-
to statale. Tra quelle che han-
no visto una bella crescita c’è
quella di Brescia che tocca la
cifra di 83,3 milioni, un più
7,4% rispetto al 2022. «Sia-
mo molto soddisfatti- com-

menta il rettore Francesco
Castelli- perché ciò significa
che siamo sulla strada giusta
e ottemperiamo a tutti i para-
metri di valutazione, speria-
mo che lo Stato continui così
dopo anni altalenanti».

I numeri
In generale, infatti, il contri-
buto per gli atenei è salito da-
gli 8,65 miliardi del 2022 a
9,2, come firmato dal mini-
stra Anna Maria Bernini, tor-
nando indietro ad anni in cui
i tagli non erano ancora stati
inferti, scelta sottoscritta
all’interno dell’obiettivo di
incentivare il numero dei
laureati in Italia, ancora trop-
po basso rispetto alla Ue, co-
sì come la scelta di salire a un
35 per cento di esenti. Per
quota di laureati fra i 25 e i 64
anni, secondo dati Eurostat,
l’Italia con un 20,3 per cento
è ben sotto del 34,3 della me-

dia europea, che vede Irlan-
da e Lussemburgo al 50 per
cento. Però se non si conside-
rano i corsi brevi ma solo le
lauree triennali e magistrali
e si considerano gli iscritti
odierni dai 20 ai 24 anni, il
Paese non solo è in media
col 36 della Ue, ma è davanti
a Germania, Spagna e Fran-
cia. Un miglioramento c’è e
le politiche di incentivo pro-
seguono.

Il finanziamento di Roma,
con calcoli complessi, tiene
conto del numero degli stu-

denti ma, come sottolineato
da Castelli, utilizza fra i crite-
ri anche virtù ed efficacia,
giudica la qualità della ricer-
ca, gli indici di risultato, il si-
stema del reclutamento. Un
elemento importante, a cui
sono dedicati 225 milioni del
budget totale, è il potenzia-
mento del rapporto tra do-
centi e studenti e dei servizi
ai giovani dedicati, le borse
di dottorato, l’attenzione ai
disabili, i tirocini, il benesse-
re psicologico. Brescia, ate-
neo giovane, nella classifica
italiana si colloca circa a me-
tà, ne ha davanti 34. Supera
Bergamo ma è dietro a Vero-
na. Le top 5 sono sempre le
stesse veterane, la Sapienza
di Roma al primo posto che,
per dire, prende 506 milioni,
poi Alma Mater di Bologna,
Federico II di Napoli, quindi
le Statali di Padova e di Tori-
no.

Tutti a scuola in anticipo Da ieri studenti in aula

Al Foppa
la prima campanella

è già suonata
• Per gli studenti della
scuola paritaria si sono
aperti i cancelli: inizio
anticipato rispetto ai
compagni lombardi

In aula

Cresce il sostegno statale:
83,3 milioni per UniBs

Università

Obiettivo Tra le finalità del contributo arrivato da Roma c’è quello di favorire la crescita del numero di laureati tra gli iscritti

• Sale di oltre il 7%
rispetto al 2022
la quota a favore
dell’ateneo fissata
dal Fondo di
finanziamento
nazionale

Tra gli indici considerati
per ottenere il contributo
il sistema di reclutamento
Superata Bergamo, in testa
si conferma la Sapienza
davanti all’Alma Mater
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